[image: image1.jpg]



Spazio riservato all’Ufficio Protocollo di questo Comune per l’apposizione del timbro di presentazione Comunicazione (Spontanea).
  Al Comune di Castellana Sicula
                     Settore Tecnico – Servizio Urbanistica (SUE)
Spazio riservato all’Ufficio Tecnico
Indirizzo: P.zza Avv. P. Miserendino snc - c.a.p. 90020
Tel. 0921-558232 - Fax  0921-762007 

PEC:  tecnico@pec.comune.castellana-sicula.pa.it 
E-Mail:  pconoscenti@comune.castellana-sicula.pa.it

Pratica edilizia relativa alla Comunicazione 
Spontanea (CS)
n.ro ______ del ______________
(COMUNICAZIONE SPONTANEA DI INIZIO LAVORI)
PER INTERVENTI DI EDILIZIA LIBERA
(riconducibili all’elenco di cui all’articolo 3, comma 1, della L.R. 10 agosto 2016, n° 16, modificata dalla                         L.R. n° 19 del 2021, dalla L.R. n° 23 del 2021 e dalla L.R. n° 2 del 2022)
Rientrano nell’Attività Edilizia Libera, eseguibili senza alcun titolo abilitativo, gli interventi di cui alla legge in epigrafe, di seguito descritti:
1. gli interventi di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,  n. 380,  come recepito dall’articolo 1;
2. gli interventi volti all'eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la realizzazione di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino la sagoma degli edifici;
3. le opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico, ivi comprese quelle necessarie per l’attività di ricerca di acqua nel sottosuolo, ad esclusione di attività di ricerca di idrocarburi, e che siano eseguite in aree esterne al centro edificato;
4. i movimenti di terra strettamente pertinenti all'esercizio dell'attività agricola e le 
pratiche agro-silvo-pastorali, compresi gli interventi su impianti idraulici agrari;
5. le serre mobili stagionali da realizzare con struttura precaria suscettibili di facile rimozione, sprovviste
di opere in muratura, strumentali all’attività agricola;
6. l'installazione, la riparazione, la sostituzione, il rinnovamento ovvero la messa a norma dei depositi di gas di petrolio liquefatti di capacità complessiva non superiore a 13 metri cubi;
7. le recinzioni di fondi rustici;
8. la manutenzione ordinaria di strade poderali;
9. le opere di giardinaggio;
10. le cisterne e le opere connesse interrate;
11. le opere di smaltimento delle acque piovane;
12. le opere di presa e distribuzione di acque di irrigazione da effettuarsi in zone agricole;
13. le opere di ricostruzione e ripristino di muri a secco con altezza 
massima di 1,50 metri;
14. le opere di  manutenzione ordinaria degli  impianti industriali di  cui  alla  circolare del 
Ministero dei  Lavori Pubblici 16 novembre 1977, n. 1918;
15. l’installazione di pergolati, pergotende ovvero gazebi costituiti da elementi assemblati tra   loro di facile rimozione a servizio di immobili regolarmente assentiti o regolarizzati sulla base di titolo abilitativo in sanatoria;
16. gli interventi di installazione delle pompe di calore di potenza termica utile nominale inferiore a 12 kW  anche sui prospetti di immobili, anche in ZTO A prospicienti su strada o piazza pubblica a condizione che le installazioni non risultino visibili e non compromettano il decoro dei prospetti;
17. le opere stagionali e quelle dirette a soddisfare obiettive esigenze, contingenti e temporanee,purchè
       destinate ad essere immediatamente rimosse al cessare della temporanea necessità e, comunque,  entro un termine non superiore a centottanta giorni comprensivo dei tempi di allestimento e smontaggio del manufatto, previa comunicazione di avvio dei lavori all’amministrazione comunale;
18. le opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, incluso opere correlate, anche per aree di sosta, che siano contenute entro l’indice di permeabilità ove stabilito dallo strumento urbanistico comunale, ivi compresa la realizzazione di intercapedini interamente interrate e non accessibili, vasche di raccolta delle acque, bacini, pozzi di luce nonché locali tombati. Nei comuni in cui gli strumenti urbanistici non stabiliscano indici di permeabilità si applica l’indice di permeabilità minimo del 40 per cento della superficie del lotto di terreno al netto della sagoma dell’immobile;
19. le aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici;
20. l’installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili purchè non alterino la volumetria complessiva e l’aspetto esteriore degli edifici ad esclusione della zona ZTO A, sia per i casi contemplati dall’articolo 1122 del codice civile, sia quando gli stessi contribuiscono alla formazione delle comunità energetiche ai sensi dell’articolo 42 bis del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 62, convertito con modificazioni della legge 28 febbraio 2020, n. 8;
21. la modifica del sistema di adduzione esistente di acqua, sia in ambito condominiale che per singole  unità abitative con reti duali di adduzione al fine dell’utilizzo di acque meno pregiate per usi compatibili;
22. la modifica, il miglioramento di superfici impermeabili, da intendersi quale spazio di qualsiasi natura,  che impedisce il drenaggio planimetrico orizzontale del deflusso delle acque meteoriche ai fini del raggiungimento dell’invarianza idraulica complessiva dell’edificio, purchè il miglioramento dei drenaggi esterni e delle pertinenze esterne, quali parcheggi, strade di accesso, giardini, coperture, sia almeno del 40 per cento rispetto al preesistente;
23. l’esecuzione delle opere necessarie al recupero dell’immobile mediante la realizzazione di intervento edilizio finalizzato al ripristino della conformità edilizia ed alla eliminazione delle opere realizzate in assenza di titolo abilitativo;
24. la collocazione a piano terra di modeste strutture precarie costituite da elementi assemblati tra loro di facile rimozione, di superficie massima pari a mq. 9,00 ed altezza massima di mt. 2,00 non destinate ad uso residenziale, commerciale ed artigianale;
25. collocazione di piscine pertinenziali prefabbricate fuori terra, realizzate con materiali amovibili, di dimensioni non superiori al 20 per cento del volume dell’edificio e comunque di volumetria non superiore a 90 mc;
26. lavori di scavo, con carattere d’urgenza, per ispezione della tubazione delle acque reflue/drenaggio, provenienti da immobili destinati a civile abitazione, per sospetta otturazione della stessa, per una lunghezza di scavo non superiore ai 3 mt.
DATI DELL’INTERESSATO
Cognome ______________________________________
Nome  ________________________________________ 
Codice fiscale
|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|
nato a
_________________________ prov.
|__| _|
______
nato il
|__|__|__|__|__|__|__|__|
residente in
_________________________ prov.
|__| _|
______
indirizzo
____________________________________ n.  _________
______________________________
Telefono fisso - Cellulare
PEC / posta 
________________________________________________ 
______________________________ 
elettronica
Comunica e Dichiara
di avere titolo all’effettuazione di questa Comunicazione in quanto:
_________________________________________________________________________________________________________
(Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario, ecc.)
dell’immobile - dell’unità immobiliare interessato/a dall’intervento;
Che l’intervento interessa l’immobile - l’unità immobiliare sito /a in (via, piazza, ecc.)
____________________________________________________________________ civ. n. 
__________
censito al catasto fabbricati o terreni
foglio n. ______ map. _____ (se presenti) sub. _________
avente destinazione d’uso_____________________________________ 
(Ad es. residenziale, commerciale, artigianale, ecc.) Che i lavori da eseguire consistono essenzialmente in:
______________________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________
Che detti lavori rientrano nella tipologia di intervento di cui al N.ro________ sopra 
descritto;
Che i lavori avranno inizio in data|__|__|__|__|__|__|__|__|
· per la cui realizzazione non sono necessari pareri e/o nulla osta (es. Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Palermo 

concernente  il  vincolo  Paeasaggistico/Ambientale -   Ispettorato  Dipartimentale  delle  Foreste  di  Palermo 

concernente il vincolo Idrogeologico, etc).
· per la cui realizzazione è necessario il seguente parere e/o nulla osta, rilasciato da: 
___________________________________________________________________________________________
Che  si  impegna  a  far  eseguire  i  lavori  a  imprese  abilitate  nel  settore  e  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal
D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), nonché a far trasportare e smaltire nel rispetto del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. il materiale di risulta (es. sfabbricidi - terreno) proveniente dai lavori oggetto di comunicazione.
Castellana Sicula, lì _____________ 
Con osservanza,  Il DICHIARANTE
                                








   ______________________________
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